COMITATO UNITARIO FERROVIERI settore PdB

Il giorno 28-09-07 ha avuto luogo una riunione a Livorno con la partecipazione di diversi rappresentanti sindacali e autonomi per discutere sulle  problematiche di base ed averne una visione su base nazionale.

Punti salienti del confronto 

· POLITICA NAZIONALE DELLA MOBILITA’ PUBBLICA  E SUE CONSEGUENZE

· CHIUSURA PORTE ED INCIDENTI CORRELATI

· DIRITTO ALLA SALUTE (ad es. PASTO E DISTRIBUZIONE DEI TICKET)

· SQUADRE DI CONTROLLERIA

· SICUREZZA E TUTELA DELLA SALUTE DEL PERSONALE

· RUOLO DEL CAPOTRENO CON AGENTE SOLO DI CONDOTTA

· TUTELA LEGALE  

PUNTO 1 : POLITICA DELLA MOBILITA’ NAZIONALE

Si è discusso sulla valenza della politica di governo in rapporto allo sviluppo e alla realtà nazionale e della politica economica in generale in rapporto alle esigenze di mobilità dei cittadini, correlata con le esigenze di spesa energetica, ambientale e sanitaria.

In particolare sull’attività da svolgere per comunicare alle rappresentanze sindacali le indicazioni dei lavoratori sulla STESURA del nuovo contratto di lavoro che principalmente dovrà essere “ non interpretabile” nella redazione esplicativa delle regole (regole chiare e inequivocabili) .

PUNTO 2 : LOGISTICA

E’ risultato evidente il disinteresse dell’azienda in merito al garantire il diritto di consumare il pasto per il personale dei treni negandogli così una tutela per la propria salute . Si è evidenziato che a Milano Porta Garibaldi l’orario d’ufficio dello sportello preposto alla consegna dei tickets non permette a gran parte del  personale (con particolare riferimento a coloro che lavorano in luoghi distanti) di entrare in possesso di essi, pur in mancanza di alternative come i rimborsi in denaro, non garantiti dal CCNL, per i pasti fruiti in loro mancanza. 

Tale organizzazione aziendale aggira i propri obblighi di tutela della salute del personale poiché costringe i lavoratori, in molti casi, a pagarsi da soli i pasti o a rinunciarvi con conseguente danno.

Inoltre, si è evidenziato che il sistema dei ticket può essere una sufficiente alternativa alla strutturazione e mantenimento di mense, con tutte le implicazioni attinenti  ma ovviamente deve essere organizzato con attenzione e di iniziativa da parte dei responsabili aziendali preposti con convenzioni o sufficiente copertura economica in rapporto ai prezzi generali .

 

 PUNTO 3 : SICUREZZA PERSONALE E SALUTE

Si è evidenziato che nelle condizioni attuali di ordine pubblico e sociali il personale di bordo è quotidianamente esposto al pericolo di aggressione. I casi sono noti e numerosissimi ( in Lombardia e in Liguria se ne sono verificate alcune gravi con accoltellamenti e sfregi permanenti al viso) ma anche in Toscana (23 casi in un anno che hanno causato 600 giorni di infortunio) e nel Lazio il problema è notevole.

Pertanto informeremo i nostri RLS e l’azienda che, in mancanza di soluzioni per la tutela della nostra sicurezza personale, la controlleria a bordo di determinati treni considerati a rischio per essa potrà essere effettuata solo in presenza delle garanzie necessarie alla propria incolumità.

Ai nostri RLS, a cui dovrà essere inviata ogni volta una copia delle relazioni attinenti violenze verbali o fisiche (o comunque situazioni considerate a rischio) nei confronti del personale, chiediamo di pretendere l’aggiornamento annuale del documento di valutazione del rischio previsto dalla legge, tenendo conto delle ricadute connesse con le continue modifiche imposte dall’azienda sull’organizzazione del lavoro anche per ciò che riguarda le conseguenze del mancato rispetto dei ritmi circadiani e della necessità di un loro intervento preventivo in merito alla costruzione dei turni di lavoro.

E’ risultata evidente l’assoluta mancanza di interesse dell’azienda a non investire in sicurezza anche su situazioni ad alto rischio potenziale come quelle relative all’azionamento delle porte di alcuni materiali rotabili che non garantiscono la sicurezza del personale e dei viaggiatori. 

 In merito abbiamo deciso di far visionare ai colleghi un cortometraggio sull’incidente e le conseguenze patite da un nostro collega, DI LUCCIO ANTONIO, con la perdita delle gambe .

PUNTO 4 : RESPONSABILITA’

E’ risultato quindi evidente che, a livello nazionale, l’azienda elude molti dei propri doveri in tema di prevenzione e tutela della sicurezza e salute del personale di bordo, contravvenendo al disposto dell’ articolo 36 punto C del D.Lgs 188/2003 che potrebbe determinarle pesanti sanzioni, incluso il ritiro della licenza.

Si è evidenziato che, secondo il D.Lgs 626/94, il datore di lavoro, ovvero il capo dell’unità produttiva è, in ogni caso, l’unico responsabile dei danni alla salute del personale, ed a tal fine è chiamato a prevenire ogni rischio evitabile o a ridurre l’esposizione ad esso del lavoratore.

PUNTO 5 : AGENTE SOLO

Si è tenuta una serrata discussione sull’istituzione dell’agente solo di condotta.

L’opinione prevalente è contro l’istituzione dell’agente solo ma si è evidenziato che, anche se nessuno ne parla,  lo stesso capotreno è agente solo con l’aggravante del rischio costante della propria incolumità. 

In entrambi i casi la salute degli agenti è sottoposta ad evidenti pericoli non immediatamente quantificabili o rilevabili .

In merito evidenzieremo la questione all’azienda, alle rappresentanze sindacali e ai RLS  .

PUNTO 6 : TUTELA LEGALE

Per la tutela legale del personale sono in atto alcune iniziative collettive con la collaborazione dei seguenti uffici legali :

· SOLIDALIA

· UFFICIO LEGALE Ct CLEMENTE

IL COMITATO UNITARIO FERROVIERI settore PERSONALE DI BORDO

